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Organizzazione tabellare per il triennio 2020 – 2022 per il Tribunale di Sorveglianza di 

Ancona 

I giudici togati che compongono il Tribunale di Sorveglianza di Ancona sono:  

- dott. Raffaele Agostini, nominato con D.M. 29.09.1992, Presidente  

- dott. Enrico Zampetti, nominato con D.M. 18.01.2002, Magistrato di Sorveglianza di Macerata  

- dott. Filippo Scapellato, nominato con D.M. 19.11.2002, Magistrato di Sorveglianza di Ancona  

- dott.ssa Enrica Olivieri, nominata con D.M. 19.10.2004, Magistrato di Sorveglianza di Ancona  

- dott.ssa Laura Mogetta, nominata con D.M. 19.10.2004, Magistrato di Sorveglianza di Ancona  

-dott.ssa Elisa Giaccaglia, nominata con D.M. 18.01.2016, Magistrato di Sorveglianza di 

Macerata.  

All’ indicazione dei criteri di distribuzione degli affari appare opportuno premettere 

schematicamente che questo Presidente ha preso possesso dell’ Ufficio in data 9 settembre 2020, 

dopo una vacanza del posto direttivo ( vacanza dott.ssa Bello ) protrattasi per circa 2 anni; che la 

dott.ssa Giaccaglia, assente per gravidanza dal marzo 2020, rientrerà in servizio verosimilmente 

in data 15 marzo 2021; che il dott. Scapellato è stato eletto componente del locale Consiglio 

Giudiziario per il quadriennio 2020/2024 e come tale ha diritto ad un esonero obbligatorio 

parziale, pari al 20% delle funzioni giudiziarie svolte ( artt. 211 e 212 della circolare del C.S.M. 

P10502/2020 in data 23/07/2020 ); che tale esonero, già in parte attuato con la variazione 

tabellare urgente assunta il 28 ottobre 2020, si completa grazie all’ apporto dello scrivente nella 

presidenza dei collegi, prevalente rispetto ai colleghi,  e nello svolgimento dell’ attività 

giudiziaria collegiale previsto nel presente progetto;  che, stante l’ incompatibilità del dott. 

Scapellato a continuare a svolgere l’ incarico di Magrif a seguito di detta elezione al Consiglio 

Giudiziario,  è imminente la nomina, in sostituzione del predetto, della dott.ssa Olivieri quale 

magistrato di riferimento per l’informatica ai sensi della circolare del C.S.M. del 6 novembre 

Tribunale di Sorveglianza di 

Ancona 
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2019 con conseguente esonero parziale dall’attività giurisdizionale ordinaria di quest’ ultima, 

individuato confermandole la competenza su di un solo istituto penitenziario ( sebbene quello 

assegnatole di Pesaro non sia oggi il più popoloso del distretto, come invece era nel periodo di 

vigenza delle precedenti tabelle ) e riducendone l’ attività collegiale grazie all’ apporto dello 

scrivente nello svolgimento dell’ attività giudiziaria previsto nel presente progetto. 

Stante l’attuale esonero parziale dal lavoro giudiziario del dott. Scapellato, la dott.ssa Laura 

Mogetta è nominata magistrato coordinatore dei tirocini, in sostituzione della dottoressa Olivieri. 

Va precisato che nel primo anno compreso nelle presenti redigende tabelle, già completamente 

trascorso,  si è ovviamente continuato a rispettare le precedenti previsioni tabellari, come più 

volte modificate con apposite variazioni, ultime delle quali in date 14 maggio e 28 ottobre 2020; 

posto che il rientro in servizio della dott.ssa Giaccaglia è previsto per la data del 15 marzo 2021 e 

che la predetta sarà immediatamente  operativa come magistrato monocratico mentre sarà 

inserita nelle udienze collegiali del Tribunale non prima di aprile 2021, sino al citato rientro in 

servizio continueranno ad operare le disposizioni delle ultime citate variazioni tabellari ( volte 

principalmente a “sgravare” da un lavoro doppio l’ unico magistrato di sorveglianza di Macerata 

dei due previsti in organico ), dopo di che avranno piena ed esclusiva vigenza le disposizioni 

della presente proposta tabellare. Fra esse, però, avranno avvio sin dal momento dell’ auspicato 

parere favorevole unanime del locale Consiglio Giudiziario quelle attinenti all’ attività 

giudiziaria di questo Presidente, come detto immesso nella titolarità dell’ incarico direttivo a far 

data dal 9 settembre 2020. 

Quanto più in dettaglio al Presidente, in ossequio alla previsione dell’ esonero del 70% per i 

magistrati titolari di incarichi direttivi in uffici di piccole e medie dimensioni, ex art. 85 della 

circolare del C.S.M. P10502/2020 in data 23/07/2020,  oltre alla presidenza del 75% circa dei 

collegi ( in genere, presiederà tutte le udienze del Tribunale, tranne 1 al mese ), gli è attribuito un 

ruolo esclusivamente collegiale nel quale vengono comprese materie riservate esclusivamente al 

Presidente, relativamente a pressoché tutte le impugnazioni (incluse le opposizioni e i reclami) 

avverso le decisioni dei magistrati di sorveglianza del distretto, fatti salvi gli appelli in tema di 

misure di sicurezza, gli annullamenti con rinvio provenienti dalla S.C. e le opposizioni alla 

riabilitazione e alle declaratorie di esito negativo dell’affidamento in prova al S.S. e terapeutico, 

così da sgravarli da una mole notevole ed eterogenea di procedimenti, al contempo assicurando 

uniformità di orientamenti decisionali e limitando sensibilmente le possibili incompatibilità (tale 

determinazione, non a caso, è stata accolta favorevolmente da tutti i magistrati, quando ventilata 

nel corso delle riunioni propedeutiche alla predisposizione della proposta tabellare). 

A ciò si aggiunge ovviamente la funzione tipicamente presidenziale e monocratica ex art. 666 c. 

2 c.p.p. di valutazione iniziale dell’ammissibilità di tutte le istanze rivolte al Tribunale di 
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Sorveglianza, con definizione del relativo procedimento mediante decreto, in caso di palese 

inammissibilità. 

La titolarità anche della dirigenza amministrativa della sede di Ancona, non dotata di dirigente 

amministrativo, onera inoltre il Presidente di tutti i relativi compiti ed attribuzioni, e non 

consente dunque di ampliare ulteriormente il suo ruolo giudiziario, ed in particolare di onerarlo 

di competenze monocratiche se non – come previsto nell’ organizzazione tabellare – in funzione 

residuale in caso di assenza o impedimento degli altri giudici. 

Le poche impugnazioni non ricadenti nella competenza presidenziale vengono ripartite fra tutti i 

magistrati di sorveglianza, assicurando al contempo la precostituzione del giudice naturale, 

mediante un meccanismo che individui il relatore con turnazione paritaria secondo il criterio di 

distribuzione oggettivo basato sul numero di iscrizione e sull’ordine alfabetico del cognome del 

magistrato ( dunque, Giaccaglia, Mogetta, Olivieri, Scapellato, Zampetti ) salvo che risulti 

esservi incompatibilità, destinando in tale caso il procedimento al primo magistrato compatibile 

secondo l’ordine predetto e recuperando la mancata assegnazione con il fascicolo successivo o 

appena possibile, onde assicurare l’equilibrio numerico e la parità delle assegnazioni. 

A) Criteri di assegnazione degli affari  

La competenza per l’istruttoria e la trattazione in relazione ai procedimenti ricadenti nella 

giurisdizione del Tribunale di Sorveglianza di Ancona, è così ripartita fra i giudici predetti:  

Dott. Raffaele Agostini - Presidente :  

- impugnazioni avverso i provvedimenti di tutti i magistrati di sorveglianza del distretto in 

materia di: liberazione anticipata, esecuzione della pena detentiva presso il domicilio 

(l.n.199/10), espulsione, ammissione al patrocinio statale, liquidazione del gratuito patrocinio o 

della difesa d’ ufficio, permessi premio e di necessità, corrispondenza, reclami in materia di 

diritti dei detenuti e disciplinari ex art. 35 bis O.P., rimedi risarcitori ex art. 35 ter O.P.  

 

Dott. Filippo Scapellato - Magistrato di Sorveglianza di Ancona:  

-istanze di  misure alternative  presentate  da soggetti  detenuti  negli  istituti  penitenziari di 

Ancona Montacuto,  Ancona  Barcaglione  e Fossombrone  il  cui cognome inizi  con le 

lettere dalla L alla Z, nonché ogni altro procedimento  relativo a tali detenuti ad 

eccezione dei procedimenti tabellarmente attribuiti secondo altro criterio; 

-procedimenti ex art.656 co. 10° c.p.p. relativi a soggetti in arresti domiciliari nelle 

province di Ancona e Pesaro-Urbino il cui cognome inizi con le lettere dalla Q alla Z; 

-istanze di misure alternative trasmesse dalla Procura Generale della Repubblica di 
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Ancona e dalle Procure della Repubblica di Ancona, Pesaro e Urbino relative a soggetti il 

cui cognome inizi con le lettere dalla Q alla Z; 

-procedimenti in materia di riabilitazione su istanza di soggetti residenti o domiciliati 

nelle province di Ancona e Pesaro-Urbino il cui cognome inizi con le lettere dalla Q alla 

Z nonché ogni altro procedimento relativo a soggetti residenti o domiciliati nelle predette 

province il cui cognome inizi con le lettere dalla Q alla Z ad eccezione dei 

procedimenti tabellarmente attribuiti secondo altro criterio; 

-valutazione negativa o positiva all' esito dell’affidamento in prova di cui abbia curato 

l'esecuzione e formulato la relativa proposta; 

-revoca di misure alternative di cui abbia curato l’esecuzione e formulato la relativa 

proposta; 

-appelli in materia di misure di sicurezza avverso sentenze dei Tribunali di Ancona, 

Pesaro e Urbino relative a soggetti il cui cognome inizi con le lettere dalla Q alla Z; 
 

-impugnazioni avverso i provvedimenti di tutti gli altri magistrati di sorveglianza del distretto ( 

quali le opposizioni ai sensi dell’art.667 comma IV c.p.p. avverso i provvedimenti collegiali in 

materia di riabilitazione e di valutazione sull’esito dell’affidamento in prova ordinario e 

terapeutico, appelli avverso provvedimenti in materia di misure di sicurezza emessi dai 

magistrati di sorveglianza ) non ricadenti nella competenza presidenziale od anche di questi 

ultimi in caso di assenza od impedimento del Presidente, con turnazione oggettiva e paritaria 

come sopra delineata. 

 

Dott.ssa Enrica Olivieri - Magistrato di Sorveglianza di Ancona: 

-istanze di misure alternative presentate da soggetti detenuti nella C.C. di Pesaro nonchè 

ogni altro procedimento relativo a soggetti detenuti nel predetto istituto penitenziario ad 

eccezione dei  procedimenti tabellarmente attribuiti secondo altro criterio; 

-procedimenti ex art. 656 co. 10° c.p.p. relativi a soggetti in arresti domiciliari nelle 

province di Ancona e Pesaro-Urbino il cui cognome inizi con le lettere dalla E alla P; 

-istanze di misure alternative trasmesse dalla Procura Generale della Repubblica di 

Ancona e dalle Procure della Repubblica di Ancona, Pesaro e Urbino relative a soggetti 

il cui cognome inizi con le lettere dalla E alla P; 

-procedimenti in materia di riabilitazione su istanza di soggetti residenti o domiciliati 

nelle province di Ancona e Pesaro-Urbino i l  cui cognome inizi con le lettere dalla E 

alla P nonchè ogni altro procedimento relativo a soggetti residenti o domiciliati nelle 

predette province il cui cognome inizi con le lettere dalla E alla P ad eccezione dei 

procedimenti tabellarmente attribuiti secondo altro criterio; 

-valutazione negativa o positiva all'esito dell' affidamento in prova di cui abbia curato l’ 
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esecuzione e formulato la relativa proposta; 

-revoca di misure alternative di cui abbia curato l'esecuzione e formulato la relativa 

proposta; 

-appelli in materia di misure di sicurezza avverso sentenze dei Tribunali di Ancona, 

Pesaro e Urbino relative a soggetti il cui cognome inizi con le lettere dalla E alla P; 

 

- impugnazioni avverso i provvedimenti di tutti gli altri magistrati di sorveglianza del distretto ( 

quali le opposizioni ai sensi dell’art.667 comma IV c.p.p. avverso i provvedimenti collegiali in 

materia di riabilitazione e di valutazione sull’esito dell’affidamento in prova ordinario e 

terapeutico, appelli avverso provvedimenti in materia di sicurezza emessi dai magistrati di 

sorveglianza ) non ricadenti nella competenza presidenziale od anche di questi ultimi in caso di 

assenza od impedimento del Presidente, con turnazione oggettiva e paritaria come sopra 

delineata. 

 

 Dott.ssa Laura Mogetta - Magistrato di Sorveglianza di Ancona:  

-istanze di misure alternative presentate da soggetti detenuti negli istituti penitenziari di 

Ancona Montacuto. Ancona Barcaglione e Fossombrone il cui cognome inizi con le 

lettere dalla A alla K, nonchè ogni altro procedimento relativo a tali detenuti ad 

eccezione dei procedimenti  tabellarmente attribuiti secondo altro criterio; 

-procedimenti ex art.656 co. 10° c.p.p. relativi a soggetti in arresti domiciliari nelle 

province di Ancona e Pesaro-Urbino il cui cognome inizi con le lettere dalla A alla D; 

-istanze di misure alternative trasmesse dalla Procura  Generale della Repubblica di 

Ancona e dalle Procure della Repubblica di Ancona. Pesaro e  Urbino relative a soggetti 

il cui cognome inizi con le lettere dalla A alla D; 

-procedimenti in materia di riabilitazione su istanza di soggetti residenti o domiciliati 

nelle province di Ancona e Pesaro-Urbino il cui cognome inizi con le lettere dalla A alla 

D nonchè ogni altro procedimento relativo a soggetti residenti o domiciliati nelle 

predette province il cui cognome inizi con le lettere dalla A alla D ad eccezione dei 

procedimenti tabellarmente attribuiti secondo altro criterio; 
 

-valutazione  negativa  o positiva  all’ esito dell' affidamento  in  prova  di cui  abbia 

effettuato la relativa proposta; 

-revoca di misure alternative di cui abbia curato l' esecuzione e formulato la relativa 

proposta; 

-appelli  in  materia  di misure di sicurezza  avverso  sentenze  dei  Tribunali  di Ancona, 

Pesaro e Urbino relative a soggetti il cui cognome inizi con le lettere dalla A alla D; 
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- impugnazioni avverso i provvedimenti di tutti gli altri magistrati di sorveglianza del distretto ( 

quali le opposizioni ai sensi dell’art.667 comma IV c.p.p. avverso i provvedimenti collegiali in 

materia di riabilitazione e di valutazione sull’esito dell’affidamento in prova ordinario e 

terapeutico, appelli avverso provvedimenti in materia di sicurezza emessi dai magistrati di 

sorveglianza ) non ricadenti nella competenza presidenziale od anche di questi ultimi in caso di 

assenza od impedimento del Presidente, con turnazione oggettiva e paritaria come sopra 

delineata. 

 

 Dott. Enrico Zampetti – Magistrato di Sorveglianza di Macerata:  

-istanze di misure alternative presentate da soggetti detenuti nella C.C. Ascoli Piceno e 

nella C.R. Fermo il cui cognome inizi con le lettere dalla L alla Z nonchè ogni altro 

procedimento relativo a tali detenuti ad eccezione dei procedimenti tabellarmente attribuiti 

secondo altro criterio ; 

-procedimenti ex art.656 co. 10° c.p.p. relativi a soggetti in arresti domiciliari nelle 

province di Ascoli Piceno, di Fermo e di Macerata il cui cognome inizi con le lettere dalla L 

alla Z; 

-istanze di misure alternative trasmesse dalle Procure della Repubblica di Ascoli Piceno, 

Fermo e Macerata il cui cognome inizi con le lettere dalla L alla Z; 

-istanze di riabilitazione di soggetti residenti nelle Province di Ascoli Piceno, Fermo e 

Macerata il cui cognome inizi con le lettere dalla L alla Z nonchè ogni altro 

procedimento relativo a soggetti residenti o domiciliati nelle predette province ad 

eccezione dci procedimenti tabellarmente attribuiti secondo altro criterio; 

- valutazione negativa o positiva all’esito dell’affidamento in prova di cui abbia curato 

l’esecuzione e formulato la relativa proposta; 

-revoca di misure alternative di cui abbia curato l' esecuzione e formulato la relativa 

proposta; 

-appelli in materia di misure di sicurezza avverso sentenze dei Tribunali di Ascoli 

Piceno, di Fermo e di Macerata il cui cognome inizi con le lettere dalla L alla Z; 

- impugnazioni avverso i provvedimenti di tutti gli altri magistrati di sorveglianza del distretto ( 

quali le opposizioni ai sensi dell’art.667 comma IV c.p.p. avverso i provvedimenti collegiali in 

materia di riabilitazione e di valutazione sull’esito dell’affidamento in prova ordinario e 

terapeutico, appelli avverso provvedimenti in materia di sicurezza emessi dai magistrati di 

sorveglianza ) non ricadenti nella competenza presidenziale od anche di questi ultimi in caso di 

assenza od impedimento del Presidente, con turnazione oggettiva e paritaria come sopra 

delineata. 

 

 Dott.ssa Elisa Giaccaglia – Magistrato di Sorveglianza di Macerata:  
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- istanze di misure alternative presentate da soggetti detenuti nella C.C. Ascoli Piceno e nella 

C.R. Fermo il cui cognome inizi con le lettere dalla A alla K nonchè ogni altro procedimento 

relativo a tali detenuti ad eccezione dei procedimenti tabellarmente attribuiti secondo altro 

criterio; 

 - procedimenti ex art.656 co.10° c.p.p. relativi a soggetti in arresti domiciliari nelle province di 

Ascoli Piceno, di Fermo e di Macerata il cui cognome inizi con le lettere dalla A alla K; 

 - istanze di misure alternative trasmesse dalle Procure della Repubblica di Ascoli Piceno, Fermo 

e Macerata il cui cognome inizi con le lettere dalla A alla K;  

- istanze di riabilitazione di soggetti residenti nelle Province di Ascoli Piceno, Fermo e Macerata 

il cui cognome inizi con le lettere dalla A alla K nonchè ogni altro procedimento relativo a 

soggetti residenti o domiciliati nelle predette province il cui cognome inizi con le lettere dalla A 

alla K ad eccezione dei procedimenti tabellarmente attribuiti secondo altro criterio  

- valutazione negativa o positiva all’esito dell’affidamento in prova di cui abbia curato 

l’esecuzione e formulato la relativa proposta  

- revoca di misure alternative di cui abbia curato l’esecuzione e formulato la relativa proposta 

senza provvedere a sospensione  

- appelli in materia di misure di sicurezza avverso sentenze dei Tribunali di Ascoli Piceno, di 

Fermo e di Macerata il cui cognome inizi con le lettere dalla A alla K  

- impugnazioni avverso i provvedimenti di tutti gli altri magistrati di sorveglianza del distretto ( 

quali le opposizioni ai sensi dell’art.667 comma IV c.p.p. avverso i provvedimenti collegiali in 

materia di riabilitazione e di valutazione sull’esito dell’affidamento in prova ordinario e 

terapeutico, appelli avverso provvedimenti in materia di sicurezza emessi dai magistrati di 

sorveglianza ) non ricadenti nella competenza presidenziale od anche di questi ultimi in caso di 

assenza od impedimento del Presidente, con turnazione oggettiva e paritaria come sopra 

delineata. 

 

I procedimenti in materia di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, di revoca del beneficio 

e di liquidazione del difensore a qualsiasi titolo saranno attribuiti al magistrato competente in 

ordine al procedimento principale.  

Non viene al momento prevista l’assegnazione di affari ai componenti esperti.  

B) Udienze  
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Il Tribunale terrà udienza di regola ogni mercoledì del mese, come da calendario redatto 

semestralmente, predisposto dal Presidente sentiti i magistrati, conservato agli atti dell’ufficio.  

 

C) Criteri di formazione dei collegi  

Il collegio sarà presieduto dal Presidente all’ incirca per il 75% delle udienze ( mediamente, tutte 

tranne 1 al mese ). In assenza del Presidente, dal magistrato di sorveglianza che abbia maggiore 

anzianità di ruolo fra i relatori del giorno. Del collegio fa parte necessariamente il magistrato di 

sorveglianza competente per l’istruttoria del procedimento. Ciascun magistrato parteciperà in 

media a tre udienze ogni 2 mesi. I Magistrati di Sorveglianza di Macerata di regola comporranno 

il collegio nella seconda, terza e quarta settimana del mese, a rotazione ed alternandosi, a 

cominciare dal magistrato con la maggiore anzianità di ruolo, a partire dalla seconda settimana 

del mese di gennaio. I Magistrati di Sorveglianza di Ancona comporranno i collegi a rotazione, a 

cominciare dal magistrato concretamente in servizio ad Ancona con la maggiore anzianità di 

ruolo e proseguendo in senso discendente, facendo in modo che tutti i Magistrati di Sorveglianza 

di Ancona effettuino lo stesso numero di udienze e che si evitino ipotesi di incompatibilità. 

 

D) Criteri di sostituzione dei magistrati nel Tribunale di Sorveglianza in caso di 

astensione, ricusazione o impedimento  

In caso di astensione, ricusazione, impedimento o altro tipo di assenza i giudici verranno 

sostituiti come segue: - il Presidente, dott. Agostini, dal dott. Scapellato, magistrato che ha 

conseguito la più elevata valutazione di professionalità e più anziano in ruolo presso l’Ufficio di 

Sorveglianza di Ancona ( città sede del Tribunale di Sorveglianza ), e in caso di assenza o 

impedimento di quest’ultimo dal magistrato di Ancona che ha conseguito la più elevata 

valutazione di professionalità e più anziano in ruolo al momento in servizio; - i magistrati di 

sorveglianza di Ancona secondo un criterio circolare basato sull’anzianità di ruolo, nel senso che 

il magistrato con maggiore anzianità di ruolo verrà sostituito da quello subito a lui successivo 

nell’anzianità e così via in senso decrescente, mentre il magistrato con minore anzianità di 

servizio in assoluto verrà sostituito dal magistrato con maggiore anzianità di ruolo in assoluto 

(nello specifico, ad organico completo: il dott.Scapellato sarà sostituito dalla dott.ssa Olivieri, la 

dott.ssa Olivieri dalla dott.ssa Mogetta e la dott.ssa Mogetta dal dott.Scapellato). Qualora non sia 

per qualsiasi ragione applicabile il predetto criterio provvederà alla sostituzione il Presidente; - i 

magistrati di sorveglianza di Macerata si sostituiranno fra loro. Qualora non sia per qualsiasi 

ragione applicabile il predetto criterio saranno sostituiti dal Magistrato di Sorveglianza di 

Ancona a turnazione, partendo dal magistrato meno anziano in ruolo e proseguendo in ordine 

crescente di anzianità sino al Presidente. Come detto, sino a che non rientrerà in servizio la 

dott.ssa Giaccaglia, la ripartizione del lavoro - salvo l’ avvio dell’ attività giudiziaria 
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presidenziale e salvo diverse necessità eventualmente sopravvenienti da disciplinarsi con appositi 

provvedimenti - rimarrà quella attualmente prevista nell’organizzazione di cui alla variazione 

tabellare urgente del 28 ottobre 2020, vagliata favorevolmente all’ unanimità dal C.G. ed in 

corso di approvazione al C.S.M. 

A) Esperti I componenti esperti al momento sono:  

 

1. ANGELONI ELVIRA 

2. BAGALINI  BARBARA 

3. CARESTIA MONICA 

4. D’AMICO EMANUELA 

5. FLEMAC   MANUEL - Dimissioni  inviate al Csm gen.2021 

6. DONATI VALENTINA -  Dimissioni  inviate al Csm dic. 2020 

7. MARSILI  SARA 

8. PAGLIALONGA CRISTINA 

9. VIZZARI PIA CARMELA 

10. VITALI ROSELLA 

11. ZELONI ANDREA MASSIMO 

12. ZENGARINI  MELISSA 

 

La dott.ssa Donati Valentina in data 7 dicembre 2020 ha fatto pervenire le proprie dimissioni per 

sopraggiunti nuovi incarichi di lavoro e si è in attesa della delibera del C.S.M. in merito alla sua 

sostituzione ed all’integrazione dell’organico. Allo stesso modo, in data 2 gennaio 2021, il dott. 

Flemac Manuel ha rassegnato le dimissioni essendo lo stesso divenuto incompatibile con 

l’incarico in quanto vincitore di concorso con  la qualifica di funzionario presso l’UEPE. Non 

viene al momento prevista l’assegnazione di affari ai componenti esperti. Gli esperti 

comporranno i collegi a turnazione, a coppie individuate secondo l’ordine alfabetico con 

riferimento al cognome del giudice non togato, partendo dall’inizio dell’alfabeto e con un 

sistema di rotazione individuato secondo uno schema numerico a scarto progressivo di 1 o di 2 

atto a formare la coppia in turnazione organizzato in modo che nell’intero anno solare ciascun 

esperto sia chiamato a comporre i collegi 10-11 volte, con rotazione precostituita delle coppie di 

esperti, in modo da favorire la variazione dei collegi e l’interscambio delle competenze. In caso 

di astensione, ricusazione, impedimento o altro tipo di assenza, ogni esperto verrà sostituito da 

quello immediatamente successivo predeterminato dallo schema organizzativo numerico 

predisposto secondo i criteri sopra esposti. 

 

 


